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OBBIETTIVI
Decifrare e comprendere l’interazione tra acque superficiali e acque sotterranee su scala di un sito 

industriale e  intuire come la ricerca delle direzioni di flusso sotterraneo possono influenzare la 

messa in sicurezza di un sito inquinato poiché la conoscenza dei fenomeni idrogeologici costituisce 

un presupposto di base fondamentale per impostare la progettazione del risanamento dei siti 

contaminati.



INQUADRAMENTO GENERALE 

Gli impianti produttivi della ditta F.lli 

Mazzon S.p.A. sono distribuiti in comune 

di Schio e si sviluppano su una superficie 

complessiva di circa 22000 m².

Lo stabilimento principale è oggetto 

delle presenti indagini ambientali. 

Il piano campagna presso il complesso 

produttivo si presenta pianeggiante con 

quote comprese tra i 179 e i 183 m s.l.m. 

Ubicazione geografica dei siti produttivi F.lli Mazzon 

S.p.A. (fonte: Google Maps mod.) 



A livello locale si denotano una serie di canali irrigui artificiali ma l’elemento di maggiore interesse è 

rappresentato dal Torrente Leogra, che scorre a pochi metri dal sito, defluendo con alveo orientato in 

direzione NW-SE. Il corso d’acqua ha carattere torrentizio cosicché nei periodi di magra non 

presenta portate fluenti. 

Rete idrografica naturale e zone di espansione (estratto dell’elaborato VCI 2 1b del PATI dei Comuni di Schio e Valdagno mod.) 



Dal punto di vista 

geomorfologico generale 

l’area si colloca allo sbocco 

in pianura del T. Leogra ed 

è impostata sui sedimenti 

fluvio-glaciali della conoide 

del corso d’acqua, che in 

questo settore, si fonde con 

la più importante struttura 

deposizionale ascrivibile 

all’Astico.

Estratto della Carta delle unità geomorfologiche della Regione Veneto (Schiavon E., Spagna V., 1987 – mod. ) 



ASSETTO GEOLOGICO 

Ubicazione del sito entro lo schema strutturale della pianura veneta (fonte: Sinergeo) 

1) Alta pianuta veneta.

2) Sottosuolo: potenti accumuli 
di materiale disciolto di tipo 
alluvionale.

3) Area studio: spessore 
ghiaioso variabile (60-120 m )

Estratto della Carta Geolitologica (elaborato C05 01 1b del PATI dei Comuni di Schio e Valdagno 

mod.) 



CARICO IDRAULICO
Si definisce carico idraulico

l’energia totale per unità di peso 

posseduta da una particella di 

acqua.

LINEE DI FLUSSO: Una linea di flusso è una 

linea immaginaria che traccia il percorso che una 

particella di acqua potrebbe seguire muovendosi 

entro l’acquifero.



RAPPORTO FALDA-FIUME



160 < superficie freatica < 170 m s.l.m

- la direzione di deflusso regionalizzata 
è da NW a SE, pressoché parallela al 
corso del torrente Leogra.

- la direzione di deflusso idrico 
sotterraneo e la profondità della falda 
freatica risultano con ogni probabilità 
relazionabili al regime del torrente 
Leogra.

ASSETTO IDROGEOLOGICO 

1) Granulometria delle forme 

di deposito

2) Distribuzione dei materiali 

permeabili

Sistema idrogeologico indifferenziato

Estratto della Carta idrogeologica della Pianura Veneta, periodo di 

osservazione 1921-50 e 1961-70, Dal Prà 1975;



La direttrice principale del deflusso sotterraneo alla scala del sito è stata valutata 

interpolando dati storici di soggiacenza, riportati in Tabella, riferiti alle strutture 

piezometriche pregresse (ID = Pz1…Pz4). 

Negli ultimi mesi la circolazione idrica sotterranea è contraddistinta da una fase di magra spinta: in 

queste condizioni il deflusso presenta una direzione di scorrimento allineato con le direttrici 

regionalizzate, con andamento prevalente NW-SE, circa parallelo al corso del T. Leogra

Direttrici principali del deflusso di falda. Rilievi storici gennaio 2013 – maggio 2017.





Campagna di misura della 

soggiacenza piezometrica del 
14.09.2022



ℎ=𝑧 𝑟𝑒𝑓−𝑌2

Se il punto di riferimento è il bordo del pozzo/piezometro (boccaforo) il carico idraulico è dato da:

Caratteristiche costruttive della rete piezometrica

COSTRUZIONE DELLA CARTA 
POTENZIOMETRICA 



Elaborazione dati





Considerazioni Finali 

Inquinante

Corretta posizione 
del pozzo barriera

Direzione media 
del deflusso

Errata posizione del 
pozzo barriera
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